
Quando si dice che una carica è per sempre
Molte le categorie poco rappresentate in Parlamento: calo di laureati, boom di manager

! Iltempoeunfoglio.Oraso-
no questi i suoi problemi. A es-
ser sinceri, l’unicovero proble-
ma di Emma (nome di fanta-
sia, fatti ispirati purtroppo alla
realtà) è il cancro. Rinunciare a
un polmone non è bastato: a
tre mesidall’operazionequella
macchia sulla lastra non è un
buon segno.
Così, oggi, «bimbi fate i bravi
con la nonna», Franco chiede
un altro giorno di ferie e sono
di nuovo al Patronato. In sala
d’attesa incrocia Claudia: è ve-
nuta per sapere che fine ha fat-
to la sua pratica. Ferma a Ro-
ma. Come quasi tutte le altre
domanded’invalidità.Comela
suavitasenzaquelfoglio.Ilrico-
noscimentodell’invaliditàcivi-
leèunaformaditutelapercitta-
dini con problemi di salute. Si
esplicaattraversosostegnoeco-

nomico, permessi e congedi
per l’invalido e/o chi lo assiste
(legge 104/92) e l’inserimento
lavorativo(68/99).Finoaunan-
noemezzofa,EmmaeClaudia
avrebbero chiesto al proprio
dottoreun certificatomedico e
presentato domanda in forma
cartacea all’Asl, rassegnate ai
tempi della burocrazia. Ma dal
1˚gennaio 2010 non è più così:
fine delle lungaggini grazie al
passaggio di competenze al-
l’Inps e alla gestione telemati-
ca delle pratiche. Si prevede di
ridurre i tempi d’attesa (da 5
mesia1anno,alivellonaziona-
le) fino a un massimo di 120
giorni. Cosa non da poco, visto
che senza quel foglio non si
può beneficiare di permessi e
congedi retribuiti, ma si devo-
no usare le ferie (come fa Fran-
co). Cosa non da poco, visto

chesenzaquelverbaleundisa-
bile non può iscriversi al Cen-
troperl’impiegoeClaudia-cui
non pare vero di aver trovato
un lavoro che «fa per lei» - non
può essere assunta.
Cosa non da poco, se funzio-
nasse.«All’iniziofuronoimedi-
ci,aiqualispettal’inviotelema-
ticodelcertificato,acrearepro-
blemi: rifiuto ad abilitarsi al si-
todell’Inps,compensiraddop-
piati, poca dimestichezza con
Internet», spiega Rita Tagassi-
ni,direttricedelPatronatoAcli.
Poi l’accentramento della pro-
ceduraaRoma,conlaCommis-
sione Medica Superiore del-
l’Inps che valida i verbali già
emessidall’Asl.Risultato?«Mol-
te delle pratiche aperte dopo il
31maggiononsonoancorasta-
te liquidate - continua la diret-
trice - e la decisione, a fine

2010, di affidare lo smaltimen-
todeiverbaliaPostelhasoloag-
gravato la situazione». Un in-
gorgo burocratico che l’Inps
sta provando a sbloccare, seb-
bene al momento non si sap-
pia entro quando. Anche il «si-
lenzio-assenso»,perilqualeso-
no automaticamente validati i
verbalichegiaccionoda60gior-
ni, ha il sapore di una corsa ai
ripari. Basti sapere che su
1.821.842 domande del 2010,
solo459.000sonostateliquida-
te.
Dopo l’intervento Emma stava
bene,oralelastrediconoilcon-
trario. Dovrebbe presentare ri-
chiestadiaggravamento,mala
primadomandanonrisultaan-
cora definita. Così non può in-
viarneunanuova.Sperasolodi
avere il tempo per aspettare.

Valentina Rivetti

N el paradiso molto terre-
stre in cui viviamo, la me-
lachepiùapprezza lamo-
derna Eva non è attacca-

ta all’albero, ma quella che fa bella
mostradi sésulbianchissimo pcpor-
tatile che lei esibisce con noncuran-
za. Lei è giovane, carina, laureatissi-
ma e frequenta gente importante, o
che appare tale. Mi fa vedere il pizzi-
no su cui è scritto 489 euro. Non è lo
scontrino della Apple, è la sua busta
paga: si occupa di comunicazione.
Un contratto a progetto rinnovato
per la terza volta. Il responsabile ri-
sorseumane dice che di tempo inde-
terminato non se ne parla: il «grup-
po» è in crisi e comunque c’è crisi. In
realtà a lei di contrattoa tempo inde-
terminato non frega molto. Baste-
rebbe prendere di più. Ha una serie
di gadget costosi, anche l’auto non è
disecondamano.Garantiscela fami-
glia, cheogni tanto regala e compen-
sa ciò che manca. Lei adora i suoi.
Un po’ invidia la loro posizione, da-
to che un posto nella società se lo so-
no trovato. Mentre lei non sa, e non
perché sia meno di loro, ma perché -
come si dice - ormai il futuro non è
più quello di una volta. Perciò non
pensa troppo al futuro e si limita a
viverlo con un «tipo stupendo» che
guadagna poco più di lei, e tra un po’
arriva a 30 anni e non è che può
aspettare molto per un figlio.
Non c’è un senso di appartenenza a
qualcosa. Sa che sono in tanti nella
suasituazione ma che senso ha met-
tersi insieme su questioni di lavoro?
Siamo tutti diversi. E poi l’economia
ha le sue regole, non si modificano,
sono «naturali». La politica sembra
si occupi d’altro. Della politica co-
glie gli aspetti minori, magari anche
quelli più nascosti, ma non crede al-
la grande idea che serva a cambiare
le cose. Ognuno deve trovare la sua
soluzione personale, anzi persona-
lizzata, ad personam: cogliere le op-
portunità e i giusti tempi. Il linguag-
gio di Berlusconi infatti lo decodifi-
ca perfettamente, ha letto anche un
libro che spiega il corpo del capo. È
«lui» che non le piace proprio, non il
suo linguaggio. La Lega, non se ne
parla neppure... La sinistra non ha il
linguaggio giusto. La parola «politi-
che sociali» le fa orrore. È fredda e
burocratica, ricorda la fila e lo spor-
tellista che dice «guardi che manca
un documento»... Oppure i poveri e
lei non si sente povera. La parola
«buono» o voucher invece è meglio:
se hai i giusti requisiti vinci il buono
altrimenti niente e si chiude lì. Io
penso che le manca poco alla social
card. Lei non lo sa. Il problema è che
invece la politica lo sa benissimo...

Lo sportello
socio-sanitario

del Patronato

tipi da lavoro
(In)coscienza
di classe
di Roberto Rossini

Vita sospesa, in attesa di un foglio
Le visite al Patronato di Emma per quella richiesta di invalidità civile ferma a Roma
E il paradosso: il male che la affligge potrebbe essere più celere della burocrazia

I tempi di attesa della burocrazia non fanno differenze: colpiscono anche chi di tempo potrebbe averne a disposizione ancora davvero poco

Una attesa che
sembra senza fine
per Emma

! C’è un servizio, presso il Pa-
tronatoAcli, chesioccupain mo-
do specifico di tutela previden-
ziale ed assistenziale relativa-
mente allo stato di invalidità.
Si tratta dello sportello socio-sa-
nitario: un servizio che si pone a
fianco di chi intende fare richie-
sta finalizzata al riconoscimen-
to dello stato di invalidità civile,
di malattia professionale o di in-
fortunio sul lavoro. Il servizio of-
fre inoltre consulenza per l’otte-
nimentodella pensione d’invali-
dità.

Le istanze, a seguito di un’ade-
guata consulenza, vengono tra-
smesse agli enti competenti ove
possibileanche informatelema-
tica. Il servizio, grazie al suppor-
to di uno staff di medici ed avvo-
cati, si articola in più fasi: dall’as-
sistenza nellapresentazione del-
la domanda - valutando l’esi-
stenza dei presupposti previsti
dalla normativa - sino all’even-
tuale ricorso amministrativo o
legale.
Lo sportello socio-sanitario of-
fre la sua consulenza previa pre-

notazione, da effettuarsi telefo-
nando al numero 0302294011,
oppure direttamente agli spor-
telli del Patronato Acli della pro-
vincia (indirizzi e orari sono sul
sito www.aclibresciane.it).
Ilservizio proposto dallosportel-
lo socio-sanitario, e in generale
quello offerto dal Patronato, è
gratuito. È previsto un contribu-
to economico in funzione del
reddito del richiedente solo in
caso di ricorso legale, secondo
quanto stabilito dalla Legge n.
152 del 2001.

! Quando operai e sindacalisti andavano in
Parlamento. Non erano molti neppure nella
primaRepubblica:6,3%nellaprima legislatu-
ra, ed erano il 5% nella quattordicesima
(2001-06). I rappresentanti provenienti dal-
l’industria invece passano dal 12,4 al 26,3%. I
sindacati raddoppiano a 11 rappresentanti
nelle prime quattro legislature, per crollare a
inizio ’70 e stabilizzarsi poi sul 3%.
Inumeriraccontanounarealtàmodestaarap-
presentare la catena di montaggio, le piccole
officine, gli operai dell’Italia che produce: la-
voro sì, ma non diritti da difendere. Pure gli
avvocaticalano:dal34al10,6%.Allora,chisie-
deoggiaRoma,arappresentareunPaese?So-
no i manager a fare la parte del leone: 1 su 4.

Calano anche le lauree: 80,5% nella prima Re-
pubblica, scendono a 68,5% nella seconda:
unterzodeglielettinonconoscepercorsouni-
versitario. Una fotografia che ci racconta del-
l’assolutamancanzadirappresentanzad’inte-
refascedellasocietà:persinoideputatidelset-
toreagricolosonodiminuiti.Sololedonneso-
no triplicate, passando dal 7,2 al 21% tra il
1948 e il 2006.
Alcune particolarità del mondo del lavoro ita-
liano-moltidipendenti pubblicio dirigentidi
partitoimpiegatiatempopienonelleorganiz-
zazionipolitiche-rendonoancorapiùeviden-
te lo scollamento fra il Paese della quotidiani-
tà e quello della politica.
Certoidatipossonoessereletti invariomodo,

maciòcheemergeècheinParlamento siedo-
nopersonechenonrappresentano,ingenera-
le, il corpus elettorale. Anomalia italiana?
Pochianchegliexparlamentaricheabbando-
nanolapolitica.Beori,MerloePratevidenzia-
no come molti deputati provenienti da altri
settori, alla fine del mandato accettino un in-
carico politico. Chi già era dell’ambiente, nel
74,2% dei casi ci rimane. Di tutti gli ex parla-
mentaricherestanoin politica, il21,5% èelet-
to o impiegato negli enti locali, il 14,3% nelle
Regionie il 10,6% a livello nazionale. Il restan-
te53,6%accetta unincarico nelpartito.Prima
più «di legge» ora più «di soldi», ma una cari-
ca… è per sempre.

Flavia Bolis Operai e lavoratori ad un corso Acli di altri tempi
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